
SISTEMA ELETTORALE: meccanismo che consente di trasformare in seggi i voti che 
il corpo elettorale esprime. 

 

La classificazione dei sistemi elettorali si fonda principalmente su tre dimensioni di 
analisi: 

1. La formula elettorale (meccanismo di trasformazione dei voti in seggi; cioè la 
formula matematica di attribuzione dei seggi in base ai voti ottenuti da ciascun 
candidato o partito). 

2.  Le dimensioni della circoscrizione (numero di rappresentanti da eleggere 
all’interno di uno specifico territorio). 

3. Le soglie elettorali (sostegno minimo necessario per un partito al fine di ottenere un 
seggio e potere così essere rappresentato all’interno di un’Assemblea 
rappresentativa). Cioè lo sbarramento in termini di percentuali di voti, che viene 
imposto ai partiti per ottenere la rappresentanza. 

 

 



Altri elementi del sistema elettorale: 

- la disciplina della modalità della indizione delle elezioni, 
-  la disciplina dell’elettorato attivo e passivo, 
- le modalità tecnico-operative di esercizio del voto, 
- le modalità secondo le quali si presentano le candidature (liste aperte o bloccate), 
- la disciplina delle campagne elettorali e della propaganda politica in genere, 
-  la disciplina del finanziamento delle campagne elettorali e dell’attività dei partiti, 
- le modalità di allestimento delle sezioni elettorali e di protezione di esse, 
- il procedimento elettorale nelle altre sue fasi fino allo scrutinio con interpretazione e 

conteggio dei voti espressi, 
- l'apparato di tutela nel caso di eventuali contestazioni, 
- le modalità di sostituzione nell’ufficio di coloro che, proclamati eletti, cessino per 

qualsiasi ragione dalla carica. 

 

 

 



 

 

 

 

FORMULA ELETTORALE 

1. Formula maggioritaria. I seggi vengono assegnati ai candidati che nei rispettivi 
collegi uninominali abbiano ottenuto la prescritta maggioranza relativa, assoluta o 
qualificata. Chi prende più voti conquista il seggio in palio. 

2. Formula proporzionale: i seggi attribuiti a un collegio plurinominale vengono 
ripartiti tra le liste di candidati dei partiti concorrenti in proporzione alla percentuale 
di voti ottenuti; cioè si ripartiscono i seggi in rapporto percentuale rispetto ai voti 
dati dagli elettori e ciascun partito. 

 

 

 



 

 

DIMENSIONE DELLA CIRCOSCRIZIONE 

1. Collegi, nel caso della formula maggioritaria, dove, tendenzialmente, si assegna un 
seggio per collegio. 

2. Circoscrizioni, nell’ambito del sistema proporzionale, dove a seconda della 
dimensione della circoscrizione (magnitudo) si assegnano un certo numero di seggi. 
Più è ampia la circoscrizione, e quindi i seggi da assegnare, più elevata la 
proporzionalità.  

 


